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I personaggi di sempre 
nelle liste scudocrociate 
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Il «rinnovamento» 
della DC 

Il dialogo del PCI con gli elettori 

Prime riflessioni su que
sta campagna elettorale: 
non si può non partire da 
un dato curioso ma signifi 
catlvo. Perfino il redivivo 
« Sopramuro * che in que
sta fase svolge una fun
zione quasi ufficiale di por
tavoce della DC e segna 
tornente della corrente di 
« Nuove cronache » facen
do l'occhiolino però anche 
al sen. Spitella) ha potuto 
esimersi dal raccontare 
quanto è avvenuto nello 
scudocrociato per le * pre
potenze » di Filippo , Mi
cheli. 

Adesso a noi sfuggono i 
motivi diciamo più interni 
per cui il periodico in que
stione abbia voluto spara
re sul segretario nazionale 
amministrativo. Probabil 
mente è nel gioco delle cor
renti de e dei meccanismi 
elettorali per favorire que
sto o quello. Non ci inte
ressa un granché, però ri
mane il fatto che le « pre
potenze > di Micheli sono 
state reali e vere. 

Sia il « Corriere della se
ra » che « La Repubblica •. 
per esempio, il giorno in cui 
hanno pubblicato le liste 
della DC di tutt'ltalia. do
po il travaglio e. le lotte fu
ribonde della direzione na
zionale del partito, dava
no per l'Umbria come capo 
Usta Franco Maria Malfat
ti. Evidentemente negli or
ganigrammi consegnati ai 
giornali il nome del mini
stro delle finanze doveva 
veramente nelle intenzioni 
della direzione capeggiare 
la lista per la Camera nel 
la circoscrizione umbro-sa
bina. All'ultimo momento 
però, come del resto .tur-
cesse nel 7fi. ii gran cas
siere della DC l'ha spun
tata. 

D'altronde la battaglia 
campale che Filippo Mi
cheli ha condotto contro 
Sbrenna e Paciullo e con
tro qualunque altra ipote
si. ancorché pallida e sbia 
dita, di rinnovamento è co
sa troppo nota per ritor* 
narci sopra. Ecco chi e dun
que il capolista della DC 
umbra. E' l'uomo che si 
merita. 

Ma la nostra regione. V 
elettorato umbro, i giova
ni. le donne, gli intellet
tuali, la classe operaia, i 
contadini hanno buone 
orecchie e lunga memoria. 

Il tre e quattro giugno 
sapranno giudicare. Può 
un partito di massa, popo
lare, che ha antiche radi
ci nel cattolicesimo demo
cratico come la DC porta
re come propria bandiera 
proprio Vuomo che dopo 
essere stato « poco presen
te nelle cronache parlameli 
tari e molto in quelle giu
diziarie » ha condizionato 
tutti? 

Fatti loro, si dirà- Fino 
a un certo punto però. La 
politica, se davvero non si 
vuole cavalcare la tigre del 
qualunquismo e dello scol
lamento. della disgregazio
ne e della rottura tra so
cietà civile e Stato, deve 
diventare (ma quanti anni 
sono, cari amici democri
stiani. che vengono dette 
queste cose?) un grande 
fatto pubblico, cristallino. 
leggibile da lutti. Insomma 
la politica non più come 

machiavello ma come gran
de scienza di massa. 

Cos'hanno da dire a que
sto proposito Micheli, ma 
non solo lui. Malfatti, Spi 
Iella o Radi? 

Sulle piazze dell'Umbria 
sono ormai in giro du 
trent'unni. La gente li co i . . . .. _,,. 
nosce bene. E può trarne ; : ' ' " c ? * ( * w e " e r o dt FlhPv.° 
tutte le riflessioni, politi | Micheli) sulla sua agenzia 
che e culturali, del caso. \ 
Ma la DC in questa cani 

ra mai ha lavorato tanto \ 
come in questi anni. Ma i 
non e il caso di insisterci I 
troppo, la cosa valeva solo I 
come esemplificazione. • \ 

In margine a queste pri- j 
me riflessioni: il constglie 
re regionale della DC San- I 
dro Boccini (che per la ero-

pugna elettorale si prepa
ra. ci pare di capire, non 
già al dialogo di massa con 
gli elettori ma ad una rap
presentazione della sua pò 
litica in modo del tutto ag 
gressivo.' 

Il nuovo segretario prò 
vinciate della DC. il fan-
funlano Mario Roich. l'al
tra sera nel corso di un di
battito negli studi di Um 
bria TV (la nuova emit
tente democratica gestita 
da una coop di giornalisti) 
non sapendo cosa dire dei 
nostri candidati ha lancia
to l'accusa che Pietro In 
grao avrebbe paralizzalo il 
Parlamento italiano per 
tre anni. E' vero il contra
rto (e da tutte le parti pò 
litiche sono venuti attesta
ti in tal senso): la Carne-

regionale ci ha voluto dedi 
care una nota in cui si af
ferma che «sui candidati 
de ne sapremmo una più 
del diavolo » e che le no
stre informazioni prove
rebbero « dai pettegolezzi 
di corso Vannucci », 

Sundro Boccini deve aver 
capito molto poco. 

Un'ultima cosa. Il nume 
ro de t La Nazione » di ieri 
in apertura della prima pa
gina regionale scriveva che 
erano state elaborate dai 
cervelloni (ma quali? E da 
chi?) le previsioni sulle 
elezioni di giugno in Um 
bria in cui si poteva nota
re che il PCI avrebbe po
so l'I % sul 76. 

Ma chi l'ha condotta 
questa indagine? Non si 
sa. E per quanto riguarda 
i risultati poi lo vedremo 

Mauro Montali 

Oggi alle 19 a Gubbio 
manifestazione con 
il compagno Ingrao 

Decine di iniziative del partito in pro
gramma — Il calendario dei comizi 

.' ' Numerose le iniziative del partito oggi in tutta la Re
gione. A Gubbio alle ore 19 sarà il piesideote della camera 
del deputati Fietro Ingrao ad aprire la campagna eletto
rale per i comunisti. 
^ A Passignano Invece alle ore 10,30 parlerà il presidente 
della giunta regionale Germano Marri, a Spello sempre 
alle 10,30 il compagno Francesco Innamorati, alle ore 17 
a- S. Fat ticchio Katia Bellino, alle 11 a San Maria degli 
Angeli, Fabio Ciuffinl; alle 9.30 a Parco Parenzi Cristina 
Pana, alle 17 a Frat'cclola Fabio Ciuffmi. alle 11.30 a 
Pozzuolo Alba Scaramucci, alle 10,30 a Ponte S. Giovanni 
Paolo Menlchetti, alle 11 a S. Giustino Stefano Miccollni. 
a Fratta Todina alle 17 Giampiero Rasimelli. alle 15.30 a 
Monteechio Rosanna Abati: alle 11.30 a Rivotorto France
sco Lombardi. 

Inoltre c'è da r'eordare che domani pomeriggio il compa
gno Pietro Ingrao terrà nella facoltà di se enze politiche in 
via Pascoli un dibattito pubblico sul tema «Crisi e terza 
via ». I/iniziativa 6 organizzata dall'istituto di studi sociali 
della facoltà di scienze politiche. 

* • • 
TERNI - Intensa attività del Partito nella fase di avvio 
della campagna elettorale. Le sezioni hanno già preparato 
i propri programmi di lavoro con assemblee, distribuzione 
di materiale propagandistico, comizi nei quartieri e nelle 
fabbrichi. Una jjaitlcolare attenzione viene rivolta al con
tatto capillare con i cittadini. Il comitato federale e la 
commissione federale di controllo si riuniscono lunedi 14. 

Varie iniziative pubbliche sono in programma: martedì 
una conferenza dibattito sul tema: «Il ruolo dei ceti medi 
produttivi nello sviluppo economico e democratico del Pae 
se ». alla Sala XX Settembre con Guido Cannelloni. Per il 

C'è poi un ricco calendario di comizi, assemblee e di 
iniziative che prevede per oggi i seguenti comizi: ore 10 
Villaggio Italia (Allegretti); ore 10,30 Collicello (Bonanno: 
Alviano (Maurizio Benvenuti), Guardea (Navonni); ore 11 
sezione Sagrestani (Plermattei), San Rocco (Paci), San Gio
vanni (Provantini), Acouasparta (Carvieri), Collosclpoli (Ac
ciacca). BorghenK (Padiglioni), Talzzonl (Valsenti), Villetta 
di Monte Franco (Polito): 11.30 Montoro (Pacetti), Tena
glie (Materazzo); 17,30 Attigliano (Di Pietro): Giove (Paci), 
Lugnano (Navonni): ore 18 Stroncone (Giustinelli), Ame
lia (Ottaviano: ore 20.30 Penna (P. Valsenti). 

Alla Regione Umbra verrà assegnato un miliardo in menò 

Anche dal CIP! i bastoni 
tra le ruote dèlia «285» 

La situazione al centro di un incontro tr> l'assessore Provantini e i rappresentanti delle 
Leghe - Alle acciaierie assunti i primi 50 giovani - I corsi di formazione professional* 

PERUGIA — Se il CIPE approvasse la ripartizione dei fondi della 285 secondo l'indicazione della commissione interregionale 
(incaricata di esprimere un parere sulla proposta del Mlnìste ro) all'Umbria verrebbe a mancare più di un miliardo rispetto 
alle previsioni. In pratica nella nostra regione anziché i 4 miliardi e mezzo su cui si contava, arriveranno 3 miliardi • 
37G milioni: una cifra non solo insufficiente a coprire i costi di prosecuzione dei progetti '78 e l'avvio di quelli del '79 
approvati dal consiglio regionale (ci sarebbe infatti uno scoper to di 300 milioni) ma che vanificherebbe qualsiasi possibilità. 
per hi stessa assemblea regionale, di riprendere in esame i progetti sui quali si era riservata di decidere e il cui costo 

si aggira intorno agli 800 mi-

Per l'applicazione del contratro regionali I problemi dell'assistenza sanitaria defili artigiani 

Sacrerò e corteo a Perugia La DC ostacola la riforma 
dei dipendenti enti locali e non molla la cassa mutua 

t 

A: :emblea nella sala del consiglio regionale - La soluzio
ne del problema dipende dall'esito dell'incontro di Roma 

PERUGIA — Alle dodici di 
Ieri un lungo corteo in 
rappresentanza di tut t i i 
dipendenti degli enti lo
cali della provincia di Pe 
rugia è sfilato per corso 
Vannucci e via Baglioni. 
Si è conclusa cosi una mat
t ina ta a dir poco movimen
t a t a che nella sala del con 
siglìo comunale di Perugia 
ha tenuti s t ipat i qualche 
centinaio di lavoratori in 
sciopero. 

Malumore 
crescente 

Il contenzioso è ormai 
noto: la applicazione del 
contra t to regionale. Entra
re però nello specifico del 
la vicenda è quantomeno 
arduo dato che le posizio 
ni sono differenziate ri
guardo alle responsabilità 
del governo ed alla passi
bilità (su questo l'ANCI 
non è certo convinta) di 
aggirare alcuni ostacoli 
giuridici che ostano all 'ap 
plicazione totale delle ri
chieste dei lavoratori. 

Un caos di parametri ed 
altri problemi specifici che 
non a caso ieri mat t ina 
hanno fatto discutere pa 
recchio. In una sala che 
st ipata è dir poco ne sono 

s ta te det te di tut t i i co
lori. Il fatto è spiegabi
lissimo dato che negli en
ti locali il malumore è an
dato via via crescendo ne
gli ultimi tempi sulla scor 
ta dei ritardi che a livello 
centrale hanno caratteri'/. 
zato e caratterizzano l"at 
tuazione del nuovo contra t 
to di lavoro nazionale. 

Tra animi esacerbati e. 
va detto anche questo. 
qualcuno pronto a gioca
re al caos, l'assemblea ha 
deciso il proseguimento del
la lotta. A maggioranza 
è s ta to cioè stabilito che 
mercoledì prossimo ripren 
derà nella provincia lo 
sciopero a oltranza dei di
pendenti degli enti loculi 
della provincia di Perugia. 

Per lunedi e del resto 
fissato lo sciopero provin 
ciale a Terni in vista del
l 'incontro che il giorno 
successivo avverrà a Ro
ma t ra rappresentant i del 
TANCI. della FLEL e il sot
tosegretario Clelio Darida. 
Molto dipenderà insomma 
da quello che verrà deciso 
in sede ministeriale per 
il proseguimento della lot
ta in Umbria. Anche la 
decisione di ieri mat t ina 
dell'assemblea di palazzo 
dei Priori potrebbe venire 
cioè modificata da un esi 
to positivo dell ' incontro. 

Se infatti il sottosegreta
rio Darida consentirà di 
silper.Ve gli impaccia che 
ostano alla conclusione del
la vertenza, lo sciopero ad 
oltranza già proclamato 
potrebbe essere soppresso. 

Il veto 
del comitato 

Come si ricorderà per 
Perugia la questione è par 
t icolarmente spinosa- Il 20 
febbraio scorso era stato 
infatti raggiunto un accor
do tra ANCI regionale 
FLEI. regionale che preve 
deva aument i salariali per 
il personale. All'atto della 
delibera di pagamento dei 
nuovi emolumenti contrat
tuali il comitato di control
lo sugli a t t i degli enti lo
cali ha apposto il suo vo
to richiedendo chiarimen
ti alla commissione centra
le di controllo della finan
za locale. 

Di qui la difficoltà del 
Comune e il malumore dei 
dipendenti che a Perugia 
è part icolarmente eviden
te. L'incontro con il sotto
segretario Darida. chiesto 
dall'ANCI. può essere dun 

, que il tavolo su cui sbloc 
care l'impasse. 

11 commissario della cassa ha posto il veto ad entrare 
nella convenzione unica - Comunicato di protesta CNA 

PERUGIA — . Per l'ultima 
partita interna del campio 
nato scende al « Curi » la 
Lazio di Lovati per un in 
contro da dedicare tutto al
lo spettacolo. I * due forma
zioni che si contenderanno 
i due punii, non hanno più 
problemi di classifica ed è 
questa la ragione principale 
che ci fa credere che assi 
steremo tranquillamente ad 
una bella partita. I bianco 

Oggi i grifoni affrontano la Lazio 

Lo scudetto del Perugia 
si chiama imbattibilità 

<a esatta, non va criticata, rossa che affronterà la La TERNI — Con più di una 
\jk formazione umbra, in rio sembra già tutto scon speranza la Ternana affron-

cclcsti. dopo la sconfitta di fatti, è a quattro lunghezze tato. ta oggi il Cesena nella sua 
sette giorni fa con il Na dal Milan. a due partite Data per <* r t a l'assenza decima ed ultima trasferta 

dalla «inclusione del mas- di Frosio che difficilmente ^ ^ ^ . ^ r r u t t o dei ben 
simo torneo, e l'eventualità recupererà per 1 ultima par febbraio La 
anche se recondita, di uno «ta di campionato, il ri ™*1 r a U l * ™ ™ ° - ~ 
^pareggio. tuttora esiste. torno in squadra di Bagni Ternana non ha deluso te 

Mentre i grifoni affronte- e Pf.1 F i u m e ; «*» } ^ d « P ^ t i v e racimolando ben 
ranno la Lazio, il Milan dì P ^ P 0 8 * » d a . C J ? t a « n ? r : d , e c i P ° n U ^ u , U m e , w v e 

capitan Rivera se la vedrà * % • " . * • * " • C^I^1- * a r e <** te h a n n o P*™*"» 
a San Siro contro il dispe- S , ^ ' **£* '"*££ì di risalire la classifica e 

-»~ Dal riume. Bagni Butti. # v v e r e j ^ ^ ^ p i u ^ n 

poli, hanno seriamente com 
promesso la loro partecipa 
zione alla ceppa UEFA e 
«reneranno a Perugia quel 
che non è riuscito loro do
menica scorsa allOlim 
pco. 

Tra l'altro, agli uomini di 
Lovati. è concessa la pe 
nultima prc\a (per le «ina 
dre italiane) di puntare al 
l'&vsalto della imbattibilità 
dei grifoni • die dura dal 
l'inizio del campionato. Ad 
e.-sere sinceri quest'ultima 
eventualità sulla carta sem 

rato drappello di Cervellati. - "" T j ^ . f soea-jo* 
c f a e i n U m b m b . r i . t f o a . S i T p a S c ^ f S c JMÌ«i.d-po moli, tensione. 
tutte le sigue possibilità di nico b i a n c o r o s s o d MTatmo Hropno per non rovinare 
salvezza e quello che più Orassi. Cacciatori e Rede quanto di buono la squadra 
interessa i grifoni sarà il u- • iwOr»! Shieri. ha fatto negli ultimi due 
fatto che ai bolognesi non Perugia tipo quindi, se sì mesi, oggi non deve assolti 

_ „ basterà il pareggio, ma se escludono Frosio e Vannini tamente perdere contro i ro-
bra abbastanza difficile da vogliono salvarsi dovranno p,,,. jj congedo dal proprio magnoli concorrenti per la 
realizzarsi, costatando so addirittura strappare i due pubblico dopo un campiona salvezza. Gioca Casone che 
prattutto il mediocre > ruoli- oun li ai loro avversari. l 0 Tlcco d i conclusioni. Per ha finito di scontare la squa 
no di marcia dei laziali lon Come si può notare di :a 29.ma volta consecutiva ijfjca e ,j sacrificato è Co-
dano dell'Olimpico, dove in tranquillità in questa dome- ti Perugia difenderà la prò- do«mo che domenica scorsa ; più di un'occasione hanno nica ce ne sarà, ma fino ad pria imbattibilità, e sìTk 

1 subito delle vere e preprie un certo punto, e diciamo qifesto obiettivo, se centra-
bjtastc. che almeno un po' di su ' to. il regalo più bello che 

Se in apertura abbiamo spense non mancherà, so i giocatori biancorossi vor 
affermato che il Perugia in prattutto se il Bologna riu ranno donare al proprio pub 
questo incontro non ha in scisse in quella che potreb blico nel momento del con 

" " ' be essere definita un'epica sedo. tcressi di classifica, abbia
mo dimenticato la matema-
ticti. clic essendo una sci^n 

impresa sportiva. Sul cam 
oo della formazione bianco Guglielmo Mazzetti 

non è proprio piaciuto. Il 
resto delia formazione è la 
stessa di Udine. ' Panzino 
arbitrerà la partita. Ha già 
diretto due volte la Ternana 
in questo campionato e i 
rossoverdi hanno sempre 
vento. 

PERUGIA — Continua la 
niGOilitaz.cue degli artigiani 
aueremi aita CNA per vtuci^e 
applicata la riforma sanita
ria. Sabato scorso ci fu una 
grtndsj assonijlea a cui par
teciparono centinaia di per
sene. ieri mattina poi di 
nuo\o un comunicato contro 
il ccm,)ortamcnto del coni 
missano dalla cus.sa mutua 
artigiana che. seo/a alcuna 
motivazione. ha posto il 
proprio veto ad entrare nella 
convenzione uoiea per la me
dicina generica e la pediatria. 

« Essere esclusi — sostiene 
la presa di posizione — si
gnifica per gli artigiani peru
gini non solo fare un passo 
indietro rispetto alle presta
zioni erogate precedentf-men 
te della cassa mutua, ma re
stare fuori dal nuovo servizio 
che si va configurando in ba
se alla lesse di riforma. Se 
poi si continueranno a frap
porre intralci gli artigiani, 
saranno gli ultimi a potersi 
scegliere il proprio medico di 
fiducia e quindi avranno una 
gamma di possibilità ridotte 
di molto ». 

Il dannò per la categoria 
appare quindi assai grave e 
ben si connrende la vivace 
polemici che la CNA sta 
proprio ;n questi giorni con 
ducendo nei confronti del 
commissario liquidatore della 
cas«a mutua. Chi c'è dietro il 

' comportamento arrogante di 
1 costui? Non è fuor di luogo 

ricordare che l'Ente da lui 
presieduto è un vecchio mo 
nopolio di potere e di clien-

; tela democristiana: basti ri
cordare che il suo direttore è 

• consigliere dello scudocroc'a-
to al Comune di Perugia. La 
DC insomma pur di non mol
lare niente tenta persino di 
bloccare l'applicazione della 

, riforma sanitaria e poco im
porta se questo produce un 
grave danno a migliaia di 
persone. E' un esempio que 

, sto di chi frappone ostacoli 
i all'attuazione di provvedi

menti decisi dal Parlamento 
1 della Repubblica. 
; La DC del resto non è cer-
; to la prima volta che si 
t comporta così per questa oc-
• casione però ha trovato un 
. alleato (il commissario iiqui-
\ datore) che quanto ad a r ra 
I ganza non è certo inferiore 
• ai notabili dello scudocrocia-
! to. Forse la sicurezza che 
' dimostra nel continuare a 
j porre il proprio veto gli de 
' riva però dal fatto che si 
j sente coperto ed appoggiato 
> da un potente partito. Gli ar 
I tigiani sembrano comunque 
{ decisi a procedere nella loro 
: mobilitazione. 
| Nell'ultima parte del co 
• inimicato ufficiale si legge: 
, Chiediamo che il commissa 
j rio liquidatore assecondi la 
' volontà della categoria e 
' auspichiamo l'impegno degli 

Enti locali e delle forze poli
tiche affinchè venga evitata 
.igli artigiani una ulteriore 
iiscriminazione. 

i r processo per l'aggressione 
del compagno Brighi 

A Terni assolti anche 
gli squadristi del MSI 

TERNI — Il processo per i 
fatti accaduti 1*11 settembre 
1973 si è concluso con una as
soluzione per insufficienza di 
prove per tutti. Sul banco degli 
accusati erano un gruppo di 
neo-fascisti (Pier Dante Otta
viano Navio Medici. Cesare 
Lausi. Massimo Morelli. Carlo 
Busi, Giorgio Brussard, Fran
co D'Angelo. Fernando Piera-
nidti, Piero Ognibene. Antonel
lo Di Raimo. Marrocchi) che 
la sera de] colpo di Stato in 
Cile aggredirono uno studente 
di sinistra. Giorgio Brighi, im
pegnato nel movimento studen
tesco, conosciuto per essere 
militante del PCI. Ci fu chi. 
avendo notato quello che sta
va accadendo, cercò di impe
dire il pestaggio. Libero Paci. 
Salvatore Rapisarda. Bruno 
Semproni. Moreno Damiani e 
Andrea Favorito soccorsero 

Giorgio Brighi e cercano di 
calmare gli animi. 

Non si fece però distinzione 
tra aggressori e aggrediti e 
tutti sono finiti in tribunale 

Lo stesso Pubblico Ministe
ro. dottor Massimo Guerrini. 
che pure alla fine della requi
sitoria ha chiesto una pena di 
un anno per tutti, ha ammesso 
che la provocazione è partita 
dai neo-fascisti ed in partico
lare da Franco D'Angelo e 
Fernando Pieramati. nei con
fronti dei quali sono emerse 
delle prove die attestano la 
loro partecipazione all'aggres
sione, riconoscendo, almeno in 
parte, la validità della tesi so 
stenuta dal collegio di difesa 
degli imputati che erano ac
corsi in soccorso di Brighi e 
che era formato dagli avvocati 
Marcellini. Fratini. Mobilio e 
Zupo. 

Per la tradizionale « Corsa dei ceri » 
100 mila turisti il 15 maggio a Gubbio 

boni. La situazione è stata 
esaminata venerdi sera nel 
corso di una riunitine tenutasi 
al primo dipartimento Tra 
l'assessore Alberto Provan
tini e la lega dei disoccupati. 
Provantini ha ricordato co
me il Ministro del lavoro 
Scotti, nella riunione del pri 
ino marzo con le Regioni. 
s i . fosse impegnato a far si i 
die il CIPE assegnasse tut 
ti i fondi necessari per il 
finanziamento dei progetti re
gionali e comunali, e come 
proprio su questa base il 
consiglio regionale dell'Uni 
bria avesse deliberato la 
prosecuzione dei contratti '78. 

L'obiettivo — si è affer
mato nel corso dell'incontro 

è quindi che ti CIPE de 
liberi quanto prima sul ri 
parto dei fondi, e lo faccia 
in modo tale che siano ri 
nan/iati tutti i progetti mes 
si in cantiere dall'Umbria: in 
questa direzione le diverge 
forze eserciteranno nei pros
simi giorni adeguate pressioni 
sul governo. Da parte sua. la 
giunta regionale ha assicu
rato che. all'indomani della 
decisione CIPE. sarà data im 
mediata esecuzione alle deli
bera/ioni del consiglio regio
nale 

Anche gli amministratori 
comunali frattanto hanno pre 
so un preciso impegno: far 
conoscere nel breve periodo 
le proprie determinazioni, an
che in relazione alla possi
bilità di avvio di alcuni pro
getti, ritenuti concordemente 
ut.Ii e produttivi. 

• • • 
TERNI — I orimi 50 giovani 
della legge 285. chiamati dal
la < Terni > hanno iniziato a 
lavorare in fabbrica. E' il pri
mo consistente gruppo di gio
vani. iscritti alla lista spe
ciale dei disoccupati, che va 
a lavorare in un?" industria 
della provincia. E' anche il 
primo • degli accordi die il 
movimento sindacale è riu
scito a strappare, per l'ap-
p!ieaz;one della legge 285. elle 
va finalmente in porto. 

f E' un risultato che testi 
monia l'impegno dei lavoratori 
ternani — sostiene Mario Gio 
vannetti della FLM orovincia-
le — nella lotta nfr aprire 

ne in un'industria siderurgi
ca ». Tra » 50 giovani che 
seno stati chiamati vi sono 
7 donne. « Abbiamo fatto una 
grossa battaglia — sostiene 
Vania Mangialardo della Lega 
dei disoccupati — per, impe
dire die le donne restassero 
fuori 

Una parte dei giovani ha 
già iniziato il lavoro pratico 
nei reparti, altri sono ancora 
al primo impattò col mondo 
della fabbrica, quello che ser
ve per conoscere l'ambiente, 
attraverso visite, incontri con 
il Consiglio di fabbrica e con 
la dire/ione aziendale. Méta 
dei giovani destinati all'ac 
ciaieria e quelli della fucina 
tura hanno iniziato in questi 
giorni il periodo di pratica 
nei reparti. Questo primo pe
riodo durerà 14 giorni. • 

I corsi di formazione pro
fessionale. come stabilito dal
la legge per l'occupazione gio 
vanile. comprenderanno una 
parte teorica e una parte pra 
tica, durante la quale i gio 
vani sperimenteranno il lavo 
ro agli utensili usati nei ri
parti. Nel giro di pochi giorni 
tutti i 50 giovani comincerà»! 
no l'attività a pieno ritmo, se 
condo il programma e l'orano 
previsto per tutto l'anno di 
durata del corso. Al termini; 
di questo periodo la metà dei 
partecipanti sarà assunta dal
la «Terni», mentre l'altra 
metà dovrà cercarsi un altro 
lavoro. 

Trovare una occupazione do
vrebbe. però, a questo pun
to. costituire un'impresa non 
eccessivamente ardua. • in 
quanto i corsi sono impostati 
in maniera da fornire una 
preparazione non specifica. 
utilizzabile per la sola indu
stria siderurgica. Su questo 
il Consiglio di fabbrica è riu
scito a imporre il proprio 
punto di vista, secondo il qua
le si doveva far si che la for
mazione professional© acqui 
sita durante l'anno sia rispon 
dente alle rideste del mer
cato del lavoro. Per questn 
ragione al termine del corvi 
i giovani d^U'acciaieri* r in 
veranno la specializzazione di 
saldatore, quelli della fonde
ria avrà MIO anche la «pena
lizzazione di fresatore. 

Si tratta di qualifiche per GUBBIO — Gubbio sta vivendo la fata preparatoria della 
corta dei ceri, definita la più «pazza* dell'anno; ti ripe- , „„„,. „me^,*» ;., ^; i„..„„„ „: . " ". -"" — "\- w— .~ ' 
terà puntualmente il 15 maggio, vigilia della morte del num<* prospettive di lavoro ai l c q u a l i c è u n a b u o n a richie_ 
patrono di Gubbio. Sant'Ubaldo. Il • count-down a i gi i | P'ovam. Resta pur sempre "n 
iniziato; I > ceratoli • hanno rispolverato I costumi d'epoca | risultato che non ci soddisfa 
e tono in pieno allenamento per la corsa. Domenica le tra i pienamente, die non risolve 
pesanti macchine in legno (oltre 4, 5 quintali) 
sommità verranno sistemate la mattina del statuette dei tre patroni (S. Ubaldo. S. Giorgio. S. Antonio) 
dei mestieri tradizionali del popolo eugubino, verranno 
portati, in posizione orizzontale, dalla basilica sul monte 
Ingino fino al Palazzo dei consoli 

Si prevede che anche quest'anno per la • corsa • saranno 
presenti non meno di 100 mila persone, tra cui numero
sissimi stranieri che converranno a Gubbio con viaggi orga
nizzati. 

ali) alla cui j certo il problema della disoc-
15 maggio le [ cunazione. m* tuttavia si*mo 

i in presenza d; una commista 
j significativa. Non c'è soltanto 
i ina risnosta. di una certa 

sta e il cui possesso da la 
relativa sicurezza di trovare. 
prima o poi un'occupazione. 

I 50 giovani prendono uno 
stipendio mensile di 260 mila 
lire. Non sono retribuite le 
ore che sono utilizzate per la 
preparazione « teorica » che 

consistenza, ai cova ni che j raonresentano un terzo circa 
cercano un lavoro. C e an dell'intero orario 
die l'aspetto rilevante nnore | 
sentato dall'ingresso delle don 9* *• P» 

Domani spettacolo di danza classica e moderna 

A Narni il nuovo auditorium 
E' in grado di ospitare alcune centinaia di persone-Oltre 150 milioni spesi dal
l'amministrazione per sistemare i loca li che erano stati dichiarati inagibili 

NARNI — Finalmente Nami dispone di 
un nuovo auditorium, capace di ospitare 
alcune centinaia di persone e di essere 
utilizzato non soltanto per i concerti, ma 
anche por gli spettacoli teatrali e per i 
balletti. Il nuovo auditorium di San Do 
menico è stato inaugurato in occasione 
della festa del patrono. San Giovenale. 
il 3 maggio. Vi si è esibita in una sala 
gremitissima, l'orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione di Bucarest. Nella sug 
gestiva cornice rappresentata dalle na 
vate dell'ex cniesa di San Domenico, con 
una buona acustica, l'orchestra lia tenuto 
un applauditissimo concerto. " 

Questa sera, alle ore 21.30. sarà la voi 

ta di Renato Greco Joane Rosine. Maria 
Teresa del Medico, della Posto Rina e 
Francesca Mucci, che si esibiranno a 
San Domenico in uno spettacolo di dan 
za dassica e moderna. 

L'amministrazione comunale ha spe 
so. per realizzare l'auditorium, circa 150 
milioni, utilizzando gli indennizzi pagati 
dell'ENKL. I locali erano stati dichiara
ti inagibili e per renderli nuovamente 
sicuri sono state eseguite impegnative 
opeie di consolidamento, per garantire 
la stabilità dell'imponente complesso ar 
chitettonico. 

I tempi di realizzazione sono stati quan-. 
to mai ristretti e si è proceduto spedita
mente. restaurando le strutture e le pa 

reti, facendo assumere alla cattedrale. 
costruita neil'XI secolo, l'aspetto di un 
suggestivo ed accogliente auditorium, ne! 
quale sono esaltati ì valori storici dell' 
opera, cercando anche di salvare gli af 
freschi che sono andati quasi completa
mente perduti. 

L'incuria non ha danneggiato soltanto 
gli affreschi: «gli stipiti del portale — 
ricorda tra l'altro Cotini nella guida tu 
ristica di Nami — presentano una smus
satura con tracce di maschere ornamen 
tali, purtroppo sciupato dal passaggio 
di carri e materiale vario durante un 
periodo di 105 anni, testimonianza di i-
gnoran7a e grettezza ». 
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